
 

 

SCHEMA DI FLUSSO PER GLI ACQUISTI ED I CONTRATTI SOTTO I 40.000,00 € 

AFFIDAMENTO DIRETTO 

(D.Lgs 50/2016 e smi art. 36 c. 2a) - Linea guida ANAC n. 4-2019 
 

L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture secondo le procedure semplificate di cui all’articolo 36 del Codice 
dei contratti pubblici, ivi compreso l’affidamento diretto, avvengono nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, 
tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, rotazione 
degli inviti e degli affidamenti, di tutela dell’effettiva possibilità di partecipazione delle micro, piccole e medie imprese, 
nonché dei criteri di sostenibilità energetica e ambientale e del principio di prevenzione e risoluzione dei conflitti di 
interessi.  Si può derogare, con scelta sinteticamente motivata contenuta nella determinazione a contrarre, al principio 
di rotazione negli affidamenti di importo inferiore a 1000,00 € 

 

 

 
[*] FAQ ANAC - Tracciabilità dei flussi finanziari C8; Le spese economali delle stazioni appaltanti sono soggette alla normativa 
in tema di tracciabilità? 
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STABILIRE LA NECESSITÀ DELLA FORNITURA O DEL SERVIZIO e prevedere l’eventuale importo 
massimo, al netto dell’IVA e comprensivo di tutte le eventuali forme di rinnovo, all’atto della 
predisposizione del bilancio di previsione allocandola nel corretto capitolo di spesa.  (D.Lgs. 

50/2016 art. 35 c. 4) 

N.B. non è consentito il frazionamento artificioso del contratto 
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ACQUISIRE INFORMAZIONI, DATI E DOCUMENTI volti ad identificare le soluzioni presenti sul 

mercato per soddisfare i propri fabbisogni e la platea dei potenziali affidatari compresi i 

preventivi, le condizioni di consegna o di svolgimento del lavoro e qualunque altra 

informazione utile per asserire la regolarità dell’affidamento stesso. 
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REDIGERE LA DETERMINA A CONTRARRE O ATTO EQUIVALENTE che contenga, in modo 

semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del 

fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei 

requisiti tecnico-professionali, ove richiesti INDIVIDUANDO IL RUP (Responsabile Unico del 

Procedimento) 
 

N.B. IN QUESTA FASE È OBBLIGATORIA LA RICHIESTA DEL C.I.G. (Codice identificativo di gara) 

presso il SIMOG (sistema monitoraggio gare) anche per piccoli importi [*] [Non è stabilita alcuna 

soglia minima;  il codice CIG va richiesto, indipendentemente dall'importo e dall’esperimento o meno di una procedura 

di gara o di un procedimento ad evidenza pubblica] e per gli acquisti sul MEPA (mercato della pubblica 

amministrazione) o procedure similari [il codice CIG va inserito nel primo ordinativo di pagamento, se si 

effettua una Richiesta di Acquisti, o al momento dell’invito agli Operatori Economici, se si effettua una Richiesta di 

Offerta]. 



No, le spese effettuate dalle stazioni appaltanti con il fondo economale non sono sottoposte alla disciplina sulla tracciabilità.  Tuttavia 
tali spese – per le quali è ammesso l’utilizzo di contanti - vanno tipizzate dalle stazioni appaltanti in un apposito regolamento interno, 
con cui siano elencati dettagliatamente i beni e i servizi di non rilevante entità (spese minute) necessari per sopperire ad esigenze 
impreviste nei limiti di importo delle relative spese.  Resta fermo che non deve trattarsi di spese effettuate a fronte di contratti 
d’appalto e, pertanto, la corretta qualificazione della singola operazione, da effettuarsi a seconda delle specificità del caso concreto, 
rientra nella responsabilità della stazione appaltante procedente. 

 

N.B. - OBBLIGO DI UTILIZZO DEI MERCATI ELETTRONICI PER IMPORTI SUPERIORI A 5000,00 € 
 

… le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché le autorità 
indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo 
comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati 
elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale 

regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure.  [art. 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145] 
 

 
4.2.2 Per lavori, servizi e forniture di importo fino a 5.000,00 euro, in caso di affidamento diretto, la stazione appaltante ha facoltà di 
procedere alla stipula del contratto sulla base di un’apposita autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del 
Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, anche secondo il modello del documento di gara unico europeo, dalla quale 
risulti il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti pubblici e speciale, ove previsti. In tal caso la 
stazione appaltante procede comunque, prima della stipula del  contratto, da effettuarsi nelle forme di cui all’articolo 32, comma 14, del 
Codice dei contratti pubblici, alla consultazione del casellario ANAC, alla verifica del documento unico di regolarità contributiva (DURC), nonché 
della sussistenza dei requisiti speciali ove previsti e delle condizioni soggettive che la legge stabilisce per l’esercizio di particolari professioni o 
dell’idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a specifiche attività (ad esempio ex articolo 1, comma 52, legge n. 190/2012). Il contratto deve 
in ogni caso contenere espresse, specifiche clausole, che prevedano, in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti 
prescritti: la risoluzione dello stesso ed il pagamento in tal caso del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei 
limiti dell’utilità ricevuta; l’incameramento della cauzione definitiva ove richiesta o, in alternativa, l’applicazione di una penale in misura non 
inferiore al 10 per cento del valore del contratto. Sulle autodichiarazioni rese dagli operatori economici ai fini dell’affidamento diretto di cui al 
presente paragrafo, le stazioni appaltanti sono tenute ad effettuare idonei controlli ai sensi dell’articolo 71, comma 1, del Decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; a tal fine le stesse si dotano di apposito regolamento, od altro atto equivalente, nel 
quale sono definite una quota significativa minima di controlli a campione da effettuarsi in ciascun anno solare in relazione agli affidamenti 
diretti operati, nonché le modalità di assoggettamento al controllo e di effettuazione dello stesso.  
4.2.3 Per lavori, servizi e forniture di importo superiore a 5.000,00 euro e non superiore a 20.000,00 euro, in caso di affidamento diretto, la 
stazione appaltante ha facoltà di procedere alla stipula del contratto sulla base di un’apposita autodichiarazione resa dall’operatore 
economico ai sensi e per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, secondo il modello del documento di 
gara unico europeo, dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti pubblici e 
speciale, ove previsti. In tal caso la stazione appaltante procede comunque, prima della stipula del contratto da effettuarsi nelle forme di cui 
all’articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici, alla consultazione del casellario ANAC, alla verifica della sussistenza dei requisiti di 
cui all’articolo 80, commi 1, 4 e 5, lettera b) del Codice dei contratti pubblici e dei requisiti speciali ove previsti, nonché delle condizioni 
soggettive che la legge stabilisce per l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a specifiche attività 
(ad esempio ex articolo 1, comma 52, legge n. 190/2012). Il contratto deve in ogni caso contenere espresse, specifiche, clausole, che 
prevedano, in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti: la risoluzione dello stesso ed il pagamento in tal 
caso del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; l’incameramento della cauzione 
definitiva ove richiesta o, in alternativa, l’applicazione di una penale in misura non inferiore al 10 per cento del valore del contratto. Sulle 
autodichiarazioni rese dagli operatori economici ai fini dell’affidamento diretto di cui al presente paragrafo, le stazioni appaltanti sono tenute 
ad effettuare idonei controlli ai sensi dell’articolo 71, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; a tal fine 
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VALUTARE I REQUISITI GENERALI E SPECIALI: L’operatore economico deve essere in possesso 
dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti pubblici nonché 
dei requisiti speciali richiesti dalla stazione appaltante. 

Ove ne ricorra contestualmente l’urgenza, in caso di ordini diretti di acquisto sul mercato 

elettronico, di acquisti di modico valore per i quali sono certi il nominativo del fornitore e 

l’importo della fornitura oppure di affidamenti di valore inferiore a 3.000 euro, si può procedere 

direttamente all’individuazione dell’affidatario attraverso una determina a contrarre del 

Consiglio dell’ OT che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’appalto, l’importo 

dell’affidamento, il fornitore, le ragioni della scelta, il possesso dei requisiti di carattere generale 

e il Responsabile Unico del Procedimento per le funzioni di cui al precedente comma 2. 

Per gli affidamenti diretti di importo fino a 20.000,00 euro sono consentite semplificazioni nel 
procedimento di verifica dei requisiti, secondo quanto previsto ai paragrafi 4.2.2 e 4.2.3 della 
Linea guida n. 4. 

https://www.lavoripubblici.it/normativa/20181230/Legge-30-dicembre-2018-n-145-18341.html
https://www.lavoripubblici.it/normativa/20181230/Legge-30-dicembre-2018-n-145-18341.html
https://www.lavoripubblici.it/normativa/20181230/Legge-30-dicembre-2018-n-145-18341.html
https://www.lavoripubblici.it/normativa/20181230/Legge-30-dicembre-2018-n-145-18341.html


le stesse si dotano di apposito regolamento, od altro atto equivalente, nel quale sono definite una quota significativa minima di controlli a 
campione da effettuarsi in ciascun anno solare in relazione agli affidamenti diretti operati, nonché le modalità di assoggettamento al controllo 
e di effettuazione dello stesso. 
 

 

 
 

 
Delibera ANAC numero 39 del 20 gennaio 2016 - Art. 3 Informazioni oggetto di pubblicazione 

 
1. Le Amministrazioni e gli Enti pubblicano e aggiornano tempestivamente sul proprio sito web istituzionale, nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, sotto-sezione di primo livello “Bandi di gara e contratti”, le informazioni indicate all’art. 1, 
comma 32, della l. 190/2012 relative ai procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi 
di cui al comma 16, lett. b) del medesimo articolo. 

2. Entro il 31 gennaio di ogni anno, le Amministrazioni e gli Enti pubblicano in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili 
in formato digitale standard aperto le informazioni di cui al comma 1 riferite alle procedure di affidamento avviate nel corso 
dell’anno precedente, anche se in pendenza di aggiudicazione (fermo restando il rispetto del principio di segretezza delle 
offerte) e alle procedure i cui contratti di affidamento sono in corso di esecuzione nel periodo considerato o i cui dati hanno 
subito modifiche e/o aggiornamenti. 

3. Gli obblighi di pubblicazione di cui al presente articolo riguardano tutti i procedimenti di scelta del contraente, a prescindere 
dall’acquisizione del CIG, dal fatto che la scelta del contraente sia avvenuta all’esito di un confronto concorrenziale o con 
affidamenti in economia o diretti e dalla preventiva pubblicazione di un bando o di una lettera di invito. Ai sensi dell’art. 1, 
comma 26, della l. 190/2012, detti obblighi di pubblicazione si applicano anche ai procedimenti posti in essere in deroga 
alle procedure ordinarie. 

Dati da pubblicare e aggiornare 
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SCEGLIERE IL CONTRAENTE: al fine di assicurare la massima trasparenza, la stazione appaltante 

motiva in merito alla scelta dell’affidatario, dando dettagliatamente conto del possesso da parte 

dell’operatore economico selezionato dei requisiti richiesti nella determina a contrarre o 

nell’atto ad essa equivalente, della rispondenza di quanto offerto all’interesse pubblico che la 

stazione appaltante deve soddisfare, di eventuali caratteristiche migliorative offerte 

dall’affidatario, della congruità del prezzo in rapporto alla qualità della prestazione, nonché del 

rispetto del principio di rotazione. A tal fine, la stazione appaltante può ricorrere alla 

comparazione dei listini di mercato, di offerte precedenti per commesse identiche o analoghe  o 

all’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni. In ogni caso, il confronto dei preventivi di 

spesa forniti da due o più operatori economici rappresenta una best practice anche alla luce del 

principio di concorrenza. 
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STIPULARE IL CONTRATTO: Ai sensi dell’articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici, 

la stipula del contratto per gli affidamenti di importo inferiore a 40.000,00 euro può avvenire 

mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di 

lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli Stati membri 

ovvero tramite piattaforma telematica in caso di acquisto su mercati elettronici. 
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AGGIORNARE la pubblicazione delle informazioni sui contratti pubblici e la relativa 
trasmissione all’ ANAC - Legge n. 190/2012, art.1, comma 32 



 


